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P ROGETTO B AB OB AB 
ed u ca r e i n si em e 

Se sento, dimentico 
se vedo, ricordo 

se faccio, imparo

 

Questa è stata la motivazione che 
due anni fa ci ha spinti a dar vita 
al Progetto Baobab Educare 
insieme . Siamo coscienti infatti 
che oggi per affrontare in modo 
determinato l emergenza educati-
va sia indispensabile coinvolgere 
e unire tutte le realtà educative 
presenti sul nostro territorio comu-
nale e, attraverso unazione edu-
cativa vissuta nella reciprocità, 
contribuire a realizzare una comu-
nità in dialogo. Le nuove genera-
zioni infatti più che di parole han-
no bisogno di vedere e per que-
sto quindi è fondamentale educa-
re alla vita con la vita : una testi-
monianza che risulterà piena-
mente credibile appunto se 
sarà comunitaria .  

Progetto BAOBAB : 
perché ?  

Chi riveste un ruolo di responsabilità in 
seno alla comunità locale (sindaco, asses-
sore ai servizi sociali o alle politiche gio-
vanili o all istruzione e cultura ), chi as-
solve ad un compito educativo 

 

famiglia, 
dirigente scolastico, docenti, parroco e 
coadiutore, educatori, direttore   di biblio-
teca, responsabili di associazioni culturali 
e di volontariato, responsabili di società 
sportive, allenatori e accompagnatori di 
squadre 

 

è chiamato ad assumersi appie-
no le proprie responsabilità di adulto che 
educa, ad avviare occasioni di incontro e 
dialogo, a partecipare 

 

ciascuno con le 
proprie competenze 

 

ad un tavolo di con-
fronto e di lavoro con l obiettivo di perve-
nire all elaborazione di un patto educativo 
che tenga conto delle specificità del terri-
torio: patto che non resti lettera morta e 
mera dichiarazione d intenti, ma si traduca 
in progetto educativo condiviso, realizza-
bile, messo in atto e verificato . 

Tratto dall opuscolo  Patto educativo di corresponsabilità tra 
scuola e  famiglia 

 

Patto educativo di comunità  dellUfficio 
Scolastico Regionale per la Lombardia 

Attualmente ad esso hanno 
aderito il Dirigente Scolasti-
co e alcune insegnanti 
della scuola dell infanzia, 
della Primaria e Secondaria 
di primo grado, un Sacerdo-
te a nome di tutte le Parroc-
chie , animatori di Oratori e 
delle realtà sportive, rappre-
sentanti di gruppi famigliari 
(Gruppo Genitori 
In..formazione, Comitato 
Genitori, Spazio Gioco), delle 
realtà associative (il Labora-
torio di fraternità civica, le 
Bande Musicali di Mapello e 
Prezzate, il Gruppo Ecologi-
co Antincendio) e dell Ammi-
nistrazione Comunale .   

LE NOSTRE FINALITA

 

Favorire il superamento di quella solitudine nella quale spes-
so gli educatori si trovano a vivere , siano essi genitori, inse-
gnanti, catechisti, animatori di oratorio, allenatori, realtà associati-
ve, amministratori. 

Offrire un opportunità di coordinamento e di condivisione fra 
tutte le diverse realtà educative che operano dentro il nostro ter-
ritorio comunale, così da agire in modo più efficiente ed efficace. 

Definire insieme un progetto unitario e globale che, partendo 
da una attenta valutazione dell attuale  realtà educativa, individui 
un percorso formativo operativo, il quale permetta ai diretti respon-
sabili di diventare loro quel lievito capace davvero di fermentare poi 
l intera comunità civica. 


